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IL CASO SANTORO
Di Pietro, quante bugie in diretta
Nega pure che il figlio è indagato
Spazio solo all'autodifesa dell'ex ministro: «Volevano usarlo
per ricattarmi, ma dicevano: "Cristiano col padre manco parla"»

Massimo Malpica

Roma DifendeCristianoarrivando adireche-nonè
imputato diniente», nonostante lanotizia della sua
iscrizione nel registro degli indagati dapartedella
DdaèstataconfermatadallaProcuradiNapoli. Spe­
cificainchemodoèvenutoasaperechel'exprovve­
ditoreMautone sierainfilato inguaigiudiziari. Tie­
ne duro,aparole, sullalineadel-nonc'è figlio che
tenga», eaMichele Santorocheglichiedecomemai
Cristianononsièdimessodalsuopostodiconsiglie­
re provinciale, Antonio DiPietroper un secondo
perdele staffe e quasiurla: -Ecomepresidente del
partitoiochedevofare? Prenderlo a randellateò.

Nonè una seratafacile quellachevain ondasu
Raidue, di fronte alletelecamere diAnnozero, per
Antonio DiPietro. Cheneisuoiinterventi sfiora al­
cunideitemialcentrodelledomandecheil Giorna­
leglirivolge dasettimane. Acominciare dal-miste­
ro» dellatalpacheavrebbe avvertito DiPietrodel­
l'esistenzadiun'indagine acaricodell'exprovvedi­
tore alle opere pubbliche di Campania e Molise,
.Marìo Mautone. DiPietro sostenneinizialmente di
aversubodorato qualcosa. Tantoche, a inizio di­
cembre, dissediavertrasferito il funzionario aRo­
manell'estate2007 nonappenaebbele-prìme avvi­
saglie-dell'inchiesta, Haquindiaccusato ilGiorna­
lediostinarsi anoncapirechenonc'eraalcun miste­
rootalpa,macheaveva saputodeiguaidiMautone
-dalleagenzie distampa». Cheovviamente nonfece­
roparoladell'inchiesta, ancora segretissima. L'ulti­
mocolpodiscena, quellorivelato aimagistrati del­
la Ddadi Napoli e meglio specificato ieri seranel
programma diSantoro, è cheDiPietroavrebbe -ri­
costituito» l'ufficio Alta sorveglianza delle grandi
operetogliendo -politici trombati e raccomandati»
emettendo 18finanzieri comandati dauncapitano
delle fiamme gialle. Cheavrebberononsoloraccol­
torumors sufficienti adecidere peril trasferimento
diMautone, maanche, dopoiltrasloco, -atti uffìcia­
litrasmessi alleprocure competenti». Eandatacosì?
Sesì,illeaderIdvdovrebbe peròspiegare il perché
delletanteversioni diverse fornite inprecedenza.

C'è poi la vicenda del figlio. Di Pietro quasi lo
«rinnega», «recitando» in tv le intercettazioni di «un
insieme dipersonechesichiamano traloro» {molti
deiqualipolitici Idv, comeAmericoPorfidia, anche

seluiomette ildettaglio) nell'estate 2007, cercando
.unaviaperarrivare alministro eimpedire iltrasferi­
mentodiMautone. Nella-drammatizzazione- illea­
der Idvper dimostrarsi ìrricattabile dice: -Come si
faa ricattare quello(ossiaDiPietro, ndr)? Mi porta
davanti ai carabinieril Il figlio non ciparlamanco
colpadre». Eunaspeciediflorilegio delle intercetta­
zioni. Ma la -parte- dell'incomunicabilità padre-fi­
glioèricostruzione artistica madein Tonino: l'inter­
cettazione a cuisiè ispirato è quellatra Mautone e
Porfidia, con il primochechiedeal politico se è il
casodi chiedere l'aiutodi Cristiano per evitare il
trasferimento e il secondo chedice-iosoche il pa­
drenonlo tienemolto inconsiderazione alfìglìo-.
Per la Dia, poi, è sospetta la tempistica tra la fine'
delleconversazioni traMautone eCristiano DiPie­
tro(chechiedeva raccomandazioni e informazioni
suicontratti diforniture per lecaserme) eunaserie
distraneattività diAntonio DiPietrocherisultereb-

LO SFOGO Quando gli chiedono per~hé

il figlio non ha mollato la poltrona da
,. consigliere provinciale, si agita: «Che

devo fare, prenderlo a randellate?»

berodalleindagini. IlleaderIdvavrebbe convoca­
to i suoiuomìnìper chiedergli dilasciare fuori Cri­
stianoperché-troppoesposto». Ma diquestoDiPie­
tro intvnonfacenno.

Epoi,comedetto,quandoSantoro loincalza sul­
le intercettazioni del delfino, Di Pietro si scalda,
diceche-nonc'èfiglio chetenga», chefanno benei
Proaindagare suunerrore«se penalmente rilevan­
te». Econdanna anchela«valutazione a montesul­
l'opportunità e la trasparenza» dell'operato del fi­
glio. «Perquestohalasciatol'Idv-, chiude. PeròSan­
toroaggiunge: «Ma nonilposto». Tonino alza iltono
divoce, «Non haricevuto avviso digaranzia enonè
imputato di niente», dicepaonazzo, concludendo
che «il problema non sono gli erroriche possono
capitare a chi fa politica» ma «se si fafinta di non
vedere, senonsipreridonoprovvedimenti-, Equan­
do Mantovano glichiedecontodelleaccuse di ca­
morra all'Idv Campano, DiPietro sfiora lalite. Ela
serataccia finisce. Senza gloria perTonino.
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